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Quat t ro  sono le  l inee gu ida de l
Documento d i  programmazione
economica  e  f i nanz ia r ia  de l i -
neato da l  Governo Prodi :  san i -
tà ,  prev idenza,  pubbl ica ammi-
n i s t raz ione  e  t r as fe r imen t i
Stato-Region i .
Un p iano qu inquennale che pro-
met te  lacr ime e sangue per  tu t t i
e  tu t to  teso a v incere a l  demen-
z ia le  b ingo de l le  compat ib i l i tà
europee.
Sembra  i n fa t t i  emerge re  una
pesan te  manov ra  d i  f i nanza
pubbl ica (35 mi l ia rd i  d i  euro)
vo l ta  a  rea l i zza re  un  rap ido
abbat t imento  de l  rappor to  t ra
debi to  pubbl ico e PIL (s t imato
al  4% nel  2006 ed a l  5% nel
2009)  
I l  perseguimento d i  un s imi le
ob ie t t i vo  r i ch iederebbe  che  i l
b i lanc io  pubbl ico accumulasse
per  a lcuni  anni  degl i  avanz i  pr i -
mar i  est remamente ampi .
Ciò impl icherebbe:
-  tag l i  s ign i f ica t iv i  a l la  spesa
pubb l i ca  ( t r oppo  a l t o  i l  6%
annuale d i  spesa ne l la  sani tà ,
t roppo a l to  i l  5% annuo del le
spese corrent i ) ,
-  por tare i l  debi to  pubbl ico a
meno del  3% nel  2008;
-  increment i  de l l 'e tà  pens iona-
b i le  (verso i  65 anni  medi  degl i
USA?)
-  i l  semi-b locco de i  cont ra t t i  d i
lavoro  ne l la  pubb l ica  ammin i -
s t raz ione
Da un la to  s i  r i t iene scons ig l ia-
b i le  un inaspr imento de l  pre l ie-
vo f isca le ,  per  ev i tare una u l te-
r i o re  compress ione  de l l a
domanda aggregata e qu ind i  de i
l ive l l i  d i  a t t iv i tà  economica,  con
r i f l ess i  nega t i v i  su l l o  s tesso
b i l anc io  pubb l i co .  Da l l ' a l t r o
occorre f inanz iare ne l  DPEF i l
tag l i o  de l  cuneo  f i sca le  pe r
avv ic inare  i l  cos to  de l  lavoro
i ta l iano da l  suo 45,4% a l  37%
dei  paes i  de l l 'OCSE.
Di  s icuro ne l  DPEF c 'è  so lo  un
numero:  quel  2% d i  te t to  pro-
grammato per  i  r innov i  cont ra t -
tua l i ,  s t rappa to  fa t i cosamente
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Settant 'anni  da quel la
data.
Settant 'anni  che non
hanno offuscato nel mondo
il ricordo e la commozione
per la vittoria dei lavorato-
ri spagnoli nel 1936, nella
maggior parte del  paese,
sul golpe dei militari e dei
fascisti, e per i l contempo-
raneo inizio della più gran-
de rivoluzione sociale di
massa del l 'Europa occi-
dentale.
Settanta anni che devono
indurre, oltre alla comme-
morazione, a rif lessioni di
natura polit ica sugli avve-
niment i  avviat i  dal l 'esi to
del 19 luglio e dalla rivolu-
zione spagnola. E qui si
aprono due versanti: uno
posi t ivo ,  l 'a l t ro assai
meno.
Di straordinar io v i  fu -
determinato dal la propa-
ganda e dal l 'esempio di
alcune generazioni di rivo-
luzionari  comunist i  anar-
chic i  radicat is i  t ra le
masse lavoratr ic i  -  uno
sforzo corale  per costruire
un mondo nuovo, una libe-
ra società senza Stato che
abol isse lo sfrut tamento
del l 'uomo sul l 'uomo dato
dal lavoro salariato, che
organizzasse la società dal
basso, mediante un'effetti-
va democrazia diretta, e
socializzasse tanto la pro-
duzione quanto i  consu-
mi.La rivoluzione spagnola
fu di  segno comunista
anarchico perchè ad opera

La crisi del movimento pacifista
(ed antimilitarista) è resa dramma-
ticamente evidente non solo dalla
incapacità politica di mobilitazione
di massa, ma anche dalla penosa e
nevrotica situazione creatasi al
Senato per il voto sulla missione
militare italiana in Afghanistan. E
dalla spaccatura tra pezzettini di
movimento. Infatti l'assemblea del
15 luglio a Roma ha dato visibilità
agli 8 senatori "dissidenti" della
cosiddetta "sinistra radicale" (?),
disposti a mettere in crisi il gover-
no di centro-sinistra; la prossima
assemblea di Genova del 22 luglio
chiede una consultazione tra gli
elettori dell'Unione per decidere
sul rit iro delle truppe
dall'Afghanistan, ma senza mettere
in crisi il governo di centro-sinistra.
Si assiste intanto al gioco autore-
ferenziale tra le lobbyne di
Rifondazione, alle scomuniche
incrociate dei vari autonominatisi
leader: i vari Bernocchi (che attac-
ca il PRC, ma deve già fare i conti
con le defezioni degli iscritti di
Rifondazione alla "sua"
Confederazione Cobas), Casarini
(che vuole tirare le uova sui "tradi-
tori", chi?), Ferrando (che porta
davanti alla Camera il suo Partito
Comunista dei Lavoratori ed attac-
ca i  "dissidenti"), Caruso (che dice
che voterà NO, ma capisce il PRC)
ed i leader maximi del PRC i quali
sostengono che con i "borghesi
buoni" si può, si deve.
Le contraddizioni del parlamentari-
smo ricadono così sui reduci del
marximo-leninismo; da parte
nostra non possiamo che sperare
lo sprigionarsi di voglia di autoge-
stione e di superamento dell'auto-
ritarismo tra i tanti compagni a cui
inizia a mancare l'ossigeno della
libertà di pensiero.
PER LA RIPRESA DEL MOVIMEN-
TO DI OPPOSIZIONE
Non è certamente la strada del NO
parlamentare quella uti le per
costruire un 'opposizione ampia ed
articolata al militarismo ed alla
guerra. Occorre ricostruire nel ter-
ritorio luoghi e reti di riproposizio-

del popolo spagnolo, non
già calata dall 'alto.Ad ani-
mare quell 'esplosione di
energia popolare fu i l
sogno di  arr ivare a
costruire una realtà incen-
trata sul rispetto dell ' indi-
v iduo, dei  suoi dir i t t i  e
delle sue esigenze come
valore massimo.  Questo
sogno i  lavoratori e lavo-
ratrici spagnoli  lo hanno
costrui to autogestendo
trasporti, fabbriche, mili-
zie, fattorie, scuole, che
hanno funzionato, unica
esper ienza f inora nel la
stor ia,  a l  serviz io del
popolo  e non a sue
spese. Straordinar ia,  in
quei momenti diff icil i, fu la
liberazione delle coscien-
ze e del l ' intel l igenza
popolare, che si espresse
contro tutti i pregiudizi e
le catene autoritarie incul-
cate da pret i ,  nobi l i  e
padroni. E questo sogno
lo hanno  difeso fino allo
stremo i  tanti compagni e
tante compagne che, da
tutto i l mondo, accorsero
generosamente  e donaro-
no la loro giovinezza e la
loro vita  lottando contro
quanto di più retrogrado e
l ibert ic ida cost i tu iva la
/España negra/ e ne fon-
dava l 'oppressione polit i-
ca, sociale ed economica,
non riuscendo a vincere
questo cancro  che già si
stava espandendo in tutta
Europa  e avrebbe conta-
giato i l mondo.E se alcune

DRAGHI 
PER IL V IALE DELL 'A-
STRONOMIA A SCRUTAR IL

CUNEO STELLARE,
S INDACATI  PART-
NER INCASTRATI
SOTTO IL TETTO
DEL 2%

QUELQUEL 19 LUGLIO NELLA19 LUGLIO NELLA
SPSPAGNAAGNA DELDEL 1936 1936 

PARLAMENTARI 
SULL'ORLO DI UNA

CRISI DI NERVI



nea e libertaria, del XX secolo,
nonostante quelle organizzazioni
che pur avendo propagandato la
rivoluzione per decenni e decen-
ni,  si  r i trovarono nel momento
cruciale a non sapere che cosa
fare per l 'avvento del comunismo
libertario, compiendo scelte diri-
genti che andavano in una dire-
zione non coerente con la speri-
mentazione rivoluzionaria popola-
re in atto..
E da quella grande rivoluzione
tanto c'è da imparare: per esem-
pio la necessità che nelle orga-
nizzazioni vi siano militanti che
(come avvenne in Spagna) acqui-
siscano un'adeguata preparazio-
ne economica (soprattutto in rap-
porto a un contesto globalizzato)
e studino i meccanismi di funzio-
namento del la produzione e
distribuzione capitalista al dupli-
ce scopo sia di saper fornire le
opportune r isposte ai  problemi
che esse creano, sia di mettere a
disposizione, in un auspicabi le
domani, le conoscenze per far sì
che il passaggio dalla gestione
capitalista dell 'economia a quella
r ivoluzionar ia avvenga senza
interruzioni eccessive. La rivolu-
zione non è affatto dietro l 'ango-
lo, ma  non per questo si deve
ragionare come se non venisse
mai più.Con questo in testa, e nel
cuore, in memoria di tutti i com-
pagni che lottarono e che, almeno
per  tre lunghissimi anni, fecero
la rivoluzione, abbiamo  festeg-
giato questo anniversar io nel
modo più degno: rendendo
disponibil i nuovi e vecchi mate-
riali sulla guerra di Spagna: da
"Verso una nuova rivoluzione" del
Ragrupamiento Los Amigos di
Durruti che cercarono di opporsi
al l ' insipienza dir igist ica di vec-
chia e nuova burocrazia  e alla
violenza stal in ista che preferì
combattere gli anarchici e la rivo-
luzione prima ancora che i fasci-
sti e la borghesia,  alle Mujeres
Libres che stavano facendo
nascere, con le loro intell igenze e
i loro corpi, la nuova Spagna che
non arrivò a vedere la luce che
molto dopo,dimostrando che la
libertà si costruisce giorno per
giorno, tutte e tutti insieme, fino
al la r iproposiz ione del
"Comunismo Libertario" di Isaac
Puente, lucida sintesi di quanto si
sarebbe dovuto fare per la rivolu-
zione.
E abbiamo dedicato i l  set t imo
numero di ANTIPODI, rivista di
pol i t ica ed arte, al comunismo
anarchico e a tutte le rivoluzioni,
Spagna ovviamente compresa.
Perchè  ogni
r i v o l u z i o n e
cresce sugl i
error i  e le
c o n q u i s t e
del la prece-
dente. Anche
la prossima.

del le cause del la sconf i t ta
sono  fisiologicamente presen-
t i  in quals iasi  r ivoluzione
sociale, e quindi vanno date
per scontate in anticipo, come
per esempio l ' intervento con-
trorivoluzionario di forze stra-
niere, o  i l crearsi, all ' interno
di un composito fronte antifa-
scista, di alleanze controrivo-
luzionarie, al f ine di ottenere
con la fine della guerra civile i l
r is tabi l imento del lo /status
quo/ precedente, occorre con-
centrarsi ,  senza remore, su
come le organizzazioni rivolu-
zionar ie s i  s iano poste nei
confronti di questi fattori.
Mentre mi l i tant i  d i  base e
popolo erano impegnati a fare
la guerra e la rivoluzione, le
scel te pol i t iche di  r i levanza
strategica delle orgainizzazio-
ni rivoluzionarie  contribuirono
a far fall ire la stessa rivoluzio-
ne che per decenni avevano
propugnato.
Nella CNT (la Confederazion
Nacional de Trabajo) e nella
FAI (Federacion Anarquista
Iberica) emerse drammatica-
mente la totale carenza di una
strategia e tattica e della con-
sapevolezza del  compito  poli-
t ico dei l ibertari in una situa-
zione - obiettivamente proficua
- di collasso totale delle strut-
ture statali e di ampia mobilita-
zione proletaria, seppur in un
contesto internazionale di
dolorose sconfi t te del movi-
mento operaio.
Il progetto comunista l ibertario
propugnato dal l 'anarchismo
spagnolo si inverò soprattutto
nello sforzo corale dei proleta-
ri che realizzarono la più gran-
de rivoluzione sociale, sponta-
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dai  s indacat i  par tner,  cont ro  g ià  un 2,4% ( in fer iore a l
tasso rea le)  reg is t ra to  a  g iugno 2006 per  l ' I ta l ia
dal l 'Uff ic io  Stat is t ico de l la  UE.
R iassumendo :  se  non  s i  vog l i ono  aumen t i  de l l e
tasse,  occorre preparars i  a  tanta moderaz ione sa la-
r ia le  ed a l la  "compar tec ipaz ione popolare"  a l la  spesa
soc ia le  ( t i c ke ts  san i ta r i ,  add i z i ona l i  r eg iona l i  e
comunal i ,  p iù  anni  d i  lavoro con r iduz ione de l  coeff i -
c iente d i  ca lco lo  su l le  pens ion i ) ,  per  poter  f inanz iare
quel  "cuneo"  che p iace tanto a Conf indust r ia .
Come andiamo scr ivendo da a lcuni  anni :  i l  sa lar io
d i re t to  è  d iventato un assegno d i  suss is tenza,  i l  sa la-
r io  ind i re t to  è  d iventato autof inanz ia to ,  i l  sa lar io  d i f -
fer i to  un invest imento f inanz iar io  in  fondi  pens ione
tut t 'a l t ro  che remunerat iv i .
Ma questa s t rada non è per  nu l la  obbl igata.  Non v i
sarà nessuna pol i t ica espansiva de i  d i r i t t i  e  de l le
condiz ion i  d i  v i ta  de i  lavorator i  se s i  assumono come
sacr i  i  parametr i  d i  Maast r icht   de l  v inco lo  de l  debi to
pubbl ico a l  60%, e de l  3% nel  rappor to  debi to /PIL.  Le
ipotet iche sanz ion i  de l la  UE usate da l  governo Prodi
come una sor ta  d i  bau bau non va lgono la  sor te  de l le
nost re  condiz ion i  d i  v i ta .
Sol tanto un 'ampia mobi l i taz ione popolare da l  basso
può imporre una d iversa agenda e d isar t ico lare la
log ica de l  DPEF quinquennale,  co invo lgendo i  s inda-
cat i  p iù  conf l i t tua l i  e  g l i  organismi  d i  base e d i  massa
che quot id ianamente s i  bat tono per  la  d i fesa,  la
r iconquis ta  e  l 'ampl iamento de i  d i r i t t i  soc ia l i  a l la
sani tà ,  a l l ' i s t ruz ione,  a l l 'ass is tenza,  a l la  prev idenza,
a i  t raspor t i ,  a l la  comunicaz ione,  a l la  cu l tura.

P
a

rl
a

m
e

n
ta

ri
 s

u
u

l’
o

rl
o

 d
i

DRAGHI, PER IL VIALE DELL’ASTRONOMIA
A SCRUTARE IL CUNEO STELLATO.. . . .

ne delle ragioni del pacifismo e dell'antimilitarismo per
ricomporre un ampio movimento di massa capace di
imporre il ritiro di tutte le missioni italiane, proprio mentre
si annuncia il ritorno dei soldati italiani in Libano (si chiu-
de il cerchio iniziato nel 1982?)
Non è certamente il collateralismo tra sindacati partner e
governo e padroni che potrà aprire una stagione di allar-
gamento delle prospettive di miglioramento delle condi-
zioni di vita e di lavoro per il proletariato delle città, che si
va ingrossando di lavoratori stabili e precari e migranti
sempre più sfruttati ed immiseriti, e delle campagne che
si va ingrossando di lavoratori stagionali migranti senza
diritti e garanzie.
Anche in questo caso occorre ricostruire un movimento di
opposizione sociale capace di un'ampia mobilitazione
popolare dal basso che coinvolga il sindacalismo conflit-
tuale e gli organismi di base e di massa che quotidiana-
mente si battono per la difesa, la riconquista e l'amplia-
mento delle libertà sindacali e dei diritti sociali alla sani-
tà, all'istruzione, all'assistenza, alla previdenza, ai tra-
sporti, alla comunicazione, alla cultura.
La specificità del movimento contro la precarietà, che sem-
bra muoversi fuori e contro le acrobazie verticistiche su una
Legge 30 da abrogare e basta, altro che superare/emendare;
la specificità del movimento dei lavoratori  igranti che si va
organizzando dal basso nei territori, possono portare un
nuovo valore aggiunto alla ripresa del movimento di opposi-
zione al neoliberismo del centro-sinistra.
Per andare più a sinistra, con più libertà, al di là dei
governi, degli Stati e delle frontiere. 
Questo il compito dei comunisti anarchici e della loro
Federazione.
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